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DESCRIZIONE E NOTIZIE STORICHE

"Nel 1949 Foiso Fois sembra tentare un

compromesso tra l'eredità poetica vangoghiana e

la deformazione esistenziale dei pittori della

Brücke. Non siamo ancora alla rappresentazione

diretta dei drammatici contrasti della società

contemporanea, ma le scelte di linguaggio sono in

gran parte definite, e si tratta di scelte dirompenti

nel panorama cagliaritano."

( Cfr. Foiso Fois, Gianni Murtas  )

Vittorino Fiori, uno dei giornalisti più noti  a

apprezzati   della Sardegna, è dipinto in primo

piano,  con un  taglio  fotografico innovativo

rispetto ai ritratti precedenti.  In un'opera in  cui

 prevalgono i colori  terrosi  l' uomo appare stanco,

con lo sguardo fisso fuori dalla tela. Il suo volto

( l'unica parte dell'opera più dettagliata ) risalta

sullo sfondo monocromatico  grazie ai capelli neri. 

Liceo Artistico e Musicale Foiso Fois - Cagliari
Classe 5^I    Design    Giulia Usai

BIOGRAFIA:

Nato   a   Selargius  nel    1924    entrò    nel

giornale nel 1947, ha percorso

rapidamente una carriera di prestigio sino

a    diventare   il   capo    della    Cronaca   di

Cagliari. Ha addestrato numerosi reporter,

crescendoli    nel    rispetto   delle     regole

professionali e della deontologia.   Severo,

autoritario,   ma anche straordinariamente

generoso,   ha   speso   gran   parte  del

suo tempo    al   culto   della     notizia.    

Critico teatrale aperto alle provocazioni e

curioso di ogni innovazione, dotato di una

capacità di scrittura davvero unica,   nel  

1981  fece da tramite e interprete

improvvisato  tra il drammaturgo  polacco

 Taddeusz   Kantor [...]   Vittorino Fiori,  

che  aveva   lasciato  il giornale  a  metà

 degli  anni  Ottanta,   era anche un

esperto d'arte,   insieme  a  Foiso Fois

tenne  a  battesimo  e  lanciò  Pinuccio

Sciola, divenuto oggi uno degli scultori più

apprezzati in Europa. "


